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L'anno duemilaventitrè, il giorno venticinque del mese di luglio nel proprio ufficio 

 
IL DIRETTORE  

 

  PREMESSO che con Delibera di C.d.A. n. 3 del 01.02.2023 si prende atto della nomina del 

Dott. Giacomo Tortorici come Direttore del Consorzio; 

 VISTO il Regolamento degli uffici e dei servizi; 

 VISTA la deliberazione dell’assemblea consortile n. 2 del 12.05.2023 con la quale è stato 

approvato lo schema di bilancio di previsione anno 2023; 

  VISTA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 30 del 31.05.2023 di indirizzo 

per la delegazione trattante di parte pubblica nella contrattazione decentrata integrativa per la 

definizione e ripartizione risorse decentrate anno 2023;  

 PREMESSO che: 

− il D.Lgs. 165/01 prevede, come presupposto per l’erogazione del salario accessorio ai 

dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni, la costituzione del Fondo per le risorse decentrate 

e attribuisce alla contrattazione collettiva nazionale il compito di provvedere alla semplificazione 

della gestione amministrativa del suddetto Fondo, consentendone un utilizzo più funzionale a 

obiettivi di valorizzazione degli apporti del personale, nonché di miglioramento della produttività e 

della qualità dei servizi; 

− la costituzione del Fondo per le risorse decentrate costituisce una competenza di ordine 

gestionale, come più volte ricordato dalla giurisprudenza e dai pareri della magistratura contabile, 

oltre che dalle indicazioni dell’A.R.A.N.; 

− le risorse destinate ad incentivare le politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività 

(Fondo per le risorse decentrate) – nelle more dei rinnovi contrattuali – sono annualmente 

determinate sulla base delle disposizioni contrattuali e legislative tuttora vigenti, tenendo conto 

delle disponibilità economico-finanziarie dell’Ente; 

 DATO ATTO che la dichiarazione congiunta n. 2 del C.C.N.L. del 22.01.2004 prevede che 

tutti gli adempimenti attuativi della disciplina dei contratti di lavoro sono riconducibili alla più 

ampia nozione di attività di gestione delle risorse umane, affidate alla competenza dei dirigenti e, 

negli enti privi della dirigenza, dei responsabili dei servizi che vi provvedono mediante l’adozione 

di atti di diritto comune, con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro; 

 CONSIDERATO che la costituzione del Fondo per le risorse decentrate costituisce materia 

di competenza esclusiva dell’ente in quanto sottratta alla contrattazione collettiva decentrata 

integrativa e che, quanto alle relazioni sindacali, è prevista esclusivamente l’informazione ai 

soggetti sindacali; 



 RICHIAMATO l’art. 40 del D.Lgs. 165/2001 ed in particolare i commi 3 bis e 3 quinquies e 

l’art 8 del CCNL Funzioni Locali del 16/11/2022, che disciplinano la contrattazione collettiva 

integrativa negli enti locali;  

 RICORDATO che:  

− in data 16 novembre 2022 è stato sottoscritto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 

Comparto Funzioni Locali, del personale non dirigente, per il triennio 2019 - 2021; 

− si rende necessario provvedere alla costituzione del Fondo delle Risorse Decentrate per il 

personale non dirigente per l’anno 2023; 

− la quantificazione delle risorse del Fondo Risorse Decentrate è attualmente compiutamente 

disciplinata dall’art. 79, del CCNL 2019/2021, rubricato “Fondo risorse decentrate: 

costituzione”; 

 VISTO l'art. 23 del D.Lgs. 75/2017 il quale stabilisce che “a decorrere dal 1° gennaio 2017, 

l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 

personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui 

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il 

corrispondente importo determinato per l'anno 2016. A decorrere dalla predetta data l'articolo 1, 

comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato.” 

 RITENUTO opportuno definire i seguenti indirizzi ed obiettivi per la costituzione del fondo 

ai quali la delegazione si dovrà attenere durante la gestione delle trattative per l'anno 2023: 

costituzione fondo risorse decentrate anno 2023. CRITERI GENERALI: 

a) costituzione della parte delle risorse stabili applicando il CCNL e confermando gli istituti fissi e 

ricorrenti del 2022: indennità di comparto, progressioni economiche già in essere, indennità di 

turno, di maneggio valori del personale; 

b) destinare le risorse di parte stabile e di parte variabile che residuano dopo il pagamento delle 

voci consolidate e delle indennità di natura remunerativa, alla incentivazione della produttività 

individuale o di gruppo legata ad obbiettivi;  

d)attenersi scrupolosamente alla vigente normativa in materia di risorse decentrate variabili;  

 RITENUTO, pertanto, di procedere nella costituzione del Fondo risorse decentrate per 

l’anno 2023 in applicazione dell’art. 79 del C.C.N.L. 16/11/2022 allegato al presente atto per 

formarne parte integrante e sostanziale (ALL. A); 

 TENUTO CONTO che il Fondo per le risorse decentrate 2023, così come definito con la 

presente determinazione, consente di rispettare i vigenti limiti in tema di contenimento della spesa 

del personale; 

 EVIDENZIATO che l’ente procederà a riquantificare il fondo del salario accessorio nel 

corso dell’anno, nel caso di mutamenti legislativi o situazioni che giustifichino la revisione di 

quanto costituito; 

  DATO ATTO che: 

- l’istruttoria preordinata alla adozione del presente atto si è conclusa favorevolmente e ritenuto di 

poter attestare la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi e per gli effetti di 

quanto dispone l’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000; 

- la spesa impegnata rientra nel programma dei pagamenti compatibili con i relativi stanziamenti di 

bilancio e delle regole di finanza pubblica; 

 RITENUTO di dover provvedere in merito; 

 VISTO il vigente C.C.N.L. del personale del Comparto Funzioni Locali; 

 VISTI: 

− il D.Lgs.165/2001; 



− il D.Lgs.267/2000; 

− la Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.; 

− lo Statuto; 

DETERMINA 

1. di dare atto che le premesse del presente provvedimento formano parte integrante e 

sostanziale del medesimo, anche ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge 241/1990 e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

2. di costituire il fondo risorse decentrate anno 2023 allegato al presente atto per formarne parte 

integrante e sostanziale (ALL. A); 

3. di trasmettere il presente provvedimento al Revisore dei Conti, al fine della prescritta 

certificazione sulla compatibilità dei costi con i vincoli di bilancio ai sensi dell'art. 40 del d. lgs. n. 

165/2001 e s.m.i., precisando espressamente che si darà seguito al medesimo solo dopo aver 

acquisito la predetta certificazione; 

4. di dare atto che la costituzione del Fondo, come operata con il presente provvedimento per 

l’anno 2023, potrà essere suscettibile di rideterminazione e aggiornamenti alla luce di future novità 

normative, circolari interpretative, nuove disposizioni contrattuali, nonché indirizzi 

giurisprudenziali anche della magistratura contabile; 

5. di attestare che il finanziamento relativo al Fondo per l’anno 2023 trova copertura 

negli appositi capitoli del bilancio 2023 afferenti alla spesa del personale; 

6. di comunicare il presente provvedimento alla Delegazione Trattante di parte pubblica e alla 

Delegazione Trattante di parte sindacale (R.S.U. e alle OO.SS. firmatarie del contratto collettivo 

nazionale di comparto) ai sensi dell'articolo 5, comma 21 del D.Lgs. 165/2001, nel rispetto dei 

principi di correttezza e buona fede di cui agli articoli 1175 e 1375 del codice civile, per l'accordo 

sulla ripartizione dello stesso; 

7. di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa  contabile di cui 

all’articolo 147bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui 

parere favorevole è reso unitamente al presente provvedimento da parte del responsabile del 

servizio; 

8. di dare atto che la presente determinazione: 

− viene trasmessa al Servizio Finanziario per le registrazioni contabili di competenza e per il 

parere di regolarità contabile di cui all’art. 147/bis del D.Lgs 267/2000; 

− ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione amministrativa verrà pubblicata 

all’Albo on line dell’Ente per quindici giorni consecutivi ed altresì nella sezione Amministrazione 

Trasparente in ottemperanza a quanto stabilito dal D.Lgs. 33/2013 e viene pubblicata sull’Albo 

Pretorio ai fini della generale conoscenza;                                                                  

 La presente determinazione è stata affissa all’Albo Pretorio on line del Consorzio per 15 

giorni consecutivi a partire dal 25.07.2023 ai fini della generale conoscenza. 

 A norma dell’art. 8 della legge n. 241/90, si rende noto che responsabile del 

procedimento è il Dott. Giacomo Tortorici. 

Il Direttore 

         Dott. Giacomo Tortorici 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il 

documento cartaceo e la firma autografa) 
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